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Preludio: 

sabato, 14 aprile 2012

Ore 14,30: abbiamo già preso possesso delle sale dello Sheraton tra l’incredulità generale. L’incredulità nasce dal fatto che nelle passate edizioni non riuscivamo ad averle prima delle 17,00 a causa del solito convegno medico sulle malattie più improbabili e resto sempre dell’idea che quelle malattie ti vengono solo se assisti a quel convegno.

Ore 14,31: quest’anno è la volta buona che torno a casa alle 18,00 esclamo, appena entrato nelle sale.

Ore 21,30: la prossima volta tengo la bocca chiusa penso, mentre lascio lo Sheraton stanco morto, dopo sette ore di lavoro.

Un giorno in… Levantecon

domenica, 15 aprile 2012

Con aria circospetta e occhi semichiusi guardo il cielo mattutino. A parte qualche nuvola sembra sereno e ovviamente in netta contrapposizione con le previsioni meteorologiche della sera precedente che sulla Puglia mettevano la nuvola, la pioggia e la saetta con Zeus intento a scagliarla. Mi riprometto di chiedere spiegazioni al Col. (e meteorologo) Vitantonio Laricchia, ospite alla Levantecon per tutta la giornata.

Alle 7,55 sono già nelle sale, che richiedono gli ultimi ritocchi per presentarsi ai visitatori che tra poco giungeranno. Sistemati gli ultimi dettagli inizio la fase di preparazione personale (immaginate adesso la scena a rallentatore, nella penombra del ripostiglio in cui mi trovo e come sottofondo la sigla strumentale di Top Gun): indosso la divisa da ufficiale di Star Trek the Next Generation, chiedendomi perché la cerniera deve stare dietro facendo sembrare il tutto come fosse una camicia di forza, accendo la ricetrasmittente, metto in tasca la macchina fotografica, regolo il flash per le foto d’interni (mi accorgerò alla fine della serata che quell’impostazione è un’autentica cagata) e indosso il badge di riconoscimento.

Ore 9,00: apriamo le sale al pubblico e il primo ad entrare è Massimo Baglione da Belluno! Mi giro verso lo Stargate per capire se è veramente funzionante. Dopo qualche minuto di convenevoli con Max mi appresto quindi ad accogliere la prima orda di visitatori. In qualità di Ufficiale della Sicurezza devo accertarmi che chi entra non rappresenti un pericolo per l’incolumità delle persone, evitando preventivamente che qualcuno introduca oggetti contundenti, taglienti o urticanti. I primi ad entrare sono, nell’ordine, un cavaliere medievale con tanto d’armatura, maglia metallica e spada da un metro e mezzo e l’altro, ancora un cavaliere vestito come Kurgan (l’avversario di Conner Mcloud), ma alto più o meno il doppio! 
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Dopo essermi accertato che indossa dei calzari senza tacco e quindi che la sua altezza è reale, gli chiedo con estrema cortesia, di vedere l’arma. Le armi d’entrambi i cavalieri, nonostante sembrino vere, sono realizzate in gomma e quindi concedo loro il permesso d’entrata.

A seguire arriva una ragazza con corpo da ragazza, appunto, e gambe da animale, modello zampe di muflone (con grossi problemi d’equilibrio) e due ragazzi, vestiti quasi in maniera normale, ma con uno scatolone, con due buchi per gli occhi, in testa. Se per la ragazza posso immaginare l’intenzione di rappresentare un essere mitologico, per i due ragazzi mi rifiuto persino di chiedere chi vogliono rappresentare.

Se il buongiorno si vede dal mattino, credo che alle 21,00 non ci arrivo.
E così, si parte in questo tour de force che mi vedrà impegnato per le prossime dodici ore in attività di controllo, intrattenimento, organizzazione e assistenza.

Andy Warhol una volta disse: in futuro ognuno di noi avrà i suoi quindici minuti di notorietà e così, per non essere da meno, a metà mattinata mi sottopongo prima all’intervista televisiva di Rai3 e successivamente di Rai4. 

Se per Rai3 l’intervista si rivela abbastanza rapida per Rai4 il discorso è un po’ diverso. Giunti alla Levantecon, per il ritiro del premio “Gene Roddenberry” sulla divulgazione fantascientifica, con la troupe televisiva al completo (due cameraman, regista e ideatore del programma Wonderland), vengo prima microfonato, poi passato al checksound (che vuol dire prova del suono, ma fa più figo dirlo in inglese) e quindi posto davanti ad una telecamera fissa con il regista e l’ideatore del programma ai lati che mi rivolgono domande. Ammetto di aver avuto la sensazione di trovarmi in una puntata di CSI, ma nel momento in cui la telecamera si è accesa, la vera sensazione è stata quella di avere le formiche che mi camminavano sulla faccia e l’impellente voglia di grattarmi. Alla fine trattengo il respiro e snocciolo, tutto di un fiato, le risposte alle loro domande.

Terminata l’intervista, uno dei cameraman mi confessa, mentre si recava allo Sheraton, di aver incontrato per strada un ragazzo con una profonda cicatrice sul volto e di essersi davvero dispiaciuto per le sue condizioni. Non vi ripeto cosa ha detto, quando ha capito che quel ragazzo era in realtà un cosplayer truccato, presente in manifestazione.

Ritorno così nelle sale, dove echeggiano gridi di battaglia, frasi in giapponese e grugniti (di Kurgan). Mi addentro nella sala delle scienze, ultimo avamposto della razionalità e della tranquillità dove osservo con piacere gente interessata alle lezioni scientifiche tenute dai membri del Parco Astronomico Sidereus e alle esibizioni dimostrative di alcuni piccoli robot, apprezzate sopratutto dai bambini.

Ma quell’attimo di vita ideale dura ben poco.

Decido di andare a vedere cosa succede nella sala Comics & Games ed è come ritrovarsi sulle montagne russe. Quello è il punto di ritrovo di tutti i cosplayers intervenuti alla manifestazione e quindi lascio alla libera immaginazione quale mix di colori e suoni imperversano in quegli ambienti. Vorrei tanto sedermi accanto al fumettista Domenico Sicolo o al mangaka Andrea Dentato per disegnare qualche fumetto, ma tutto questo è riservato al pubblico presente e non, ahimè, a noi organizzatori.
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Mi affaccio nuovamente nelle sale principali e dopo aver mandato a… fancuore, una persona che ci chiedeva dov’era il buffet (?) mi concedo finalmente un attimo di pausa rigenerante. Durante un attimo di distrazione del nostro Capitano, che tutto supervisiona, spengo la ricetrasmittente e m’infilo furtivamente in sala conferenze 1 dove c’è la premiazione di Rai4, con il già citato premio alla divulgazione fantascientifica e dove si parla, appunto, di fantascienza.

Assito rapito al dibattito che si sviluppa sul mio genere preferito e per una buona mezz’ora posso finalmente viaggiare attraverso strani, nuovi mondi, laddove nessun cosplayer è mai giunto prima.

Alle ore 13,00 le sale dovrebbero tecnicamente chiudere per la pausa pranzo, che ci serve più per riposare le gambe che per riempire lo stomaco, ma così non è. Il numeroso pubblico ancora presente sembra intenzionato a perseguire un digiuno islamico anziché sgomberare il campo e quindi sono costretto a lanciare un paio d’avvisi ad alta voce sull’imminente chiusura delle sale.

Mentre i cosplayer si accampano tutti fuori nei pressi dello Sheraton, noi ci disponiamo nel bel mezzo della sala principale, con sedie disposte in cerchio, modello riunione degli alcolisti anonimi, pronti a trangugiare velocemente i nostri tramezzini. Qualcuno osa addirittura tirare fuori la vaschetta con le verdurine e il barattolo del condimento, ma viene all’unanimità mandato nel posto che tutti potete immaginare

Al termine della prima parte della Levantecon, contiamo già oltre novecento presenze.

Ore 14,00: manca un’ora all’apertura delle sale, ma Zeus ci mette lo zampino. All’esterno dello Sheraton l’inizio della pioggia genera il panico totale tra i cosplayers che si riversano in massa verso le sale, premendo di entrare anticipatamente. Non essendo tutti noi al completo e con i banchetti dei venditori sguarniti non possiamo certo aprire prima del previsto e così sulle scale dell’Hotel prende forma una scia umana degna dell’esodo biblico. Ci manca solo il vitello dorato e qualcuno con la barba bianca che mostra delle tavole in pietra.

Durante quest’attesa i bagni dell’Hotel diventano terreno di conquista dei cosplayers che alla fine saranno lasciati nelle condizioni di veri e propri campi di battaglia. 

Segue grosso cazziatone della direzione dell’Hotel, nei nostri confronti.

Alle 15,00 si riaprono i Bastioni d’Orione tutto ritorna com’era due ore prima.

Con la scusa di far rispettare il silenzio nella Sala Relazioni assisto con estremo interesse al dibattito sul racconto breve di fantascienza tenuto da Donato Altomare (scrittore), Luigi Petruzzelli (editore) e Mauro Gaffo (vicedirettore di Focus), ma non riesco a restare fino alla fine perché i visitatori aumentano a dismisura nella sala principale e quindi devo dare anche io manforte. 

Incrocio così una cosplayer che interpreta il personaggio di Rapunzel (hanno fatto pure il film animato della Disney) accompagnata da Biancaneve e Alice nel paese delle meraviglie. Niente di particolare, almeno per la Levantecon, finché non mi accorgo che è la stessa ragazza che dovrò premiare sul palco, tra un paio d’ore, nel premio letterario Giulio Verne. Sgomento, immagino già il titolo: A Rapunzel il premio miglior giovane autore. Lanciò un’occhiata a Ida Vinella (la vincitrice del premio, nonché Rapunzel) senza dir niente e lei mi rassicura che si andrà a cambiare per la premiazione. Quando uno sguardo vale più di mille parole!
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Alla premiazione, come promesso, Ida si presenta vestita in maniera sobria ed elegante, come si conviene in questi casi, quindi segue consegna del premio e foto di rito. Il premio principale, come miglior racconto, lo vince comunque Simone Conti che, oltre al premio e alla pubblicazione su libro edito dalle edizioni Della Vigna, si porta a casa anche un assegno di cinquecento euro. Come ribadisce poi Donato Altomare: questo è l’unico concorso letterario, a partecipazione gratuita, che consegna un premio in denaro. Parole sante!
Il pomeriggio scorre via in maniera abbastanza tranquilla tranne per il fatto che i miei piedi chiedono disperatamente di uscire dagli stivaletti e per una bambina che decide di vomitare le orecchiette al forno del mezzogiorno nel bel mezzo della sala principale. Tempestivo è l’intervento di un’inserviente che pulisce il tutto. Poi, per evitare che qualcuno possa scivolare sulla moquette umida, spostiamo un tavolo proprio sopra il luogo del delitto.

Il tempo di fare qualche foto con amici che se ne vanno e ci ritroviamo già all’ultimo evento in programma per la serata: il concerto del gruppo J-pop delle Shiki, che canteranno esclusivamente in giapponese!

Avendole sentite cantare la sera prima, durante le prove, mi tengo lontano dalla sala conferenze e bado a controllare il resto delle sale.

Scoccano le 21,00, a questo punto le sale dovrebbero svuotarsi, ma a quanto pare le Shiki stanno furoreggiando e il concerto continua almeno per un’altra buona mezz’ora. Ma proprio quando decido di andare a staccare il contatore generale delle sale anche le Shiki dicono basta e così, a tutti i presenti, non rimane che lasciare mestamente le sale, appagati in ogni modo dalla giornata appena trascorsa.

Finalmente le porte si chiudono, scende un silenzio innaturale e le nostre orecchie quasi non ci credono. 

Tutto finito?

Niente affatto!

Adesso l’allegra giostra che abbiamo imbastito va tutta smantellata e così le successive due ore le trascorriamo a smontare, impacchettare e caricare tutti i materiali sui nostri automezzi in un silenzio dettato più dalla stanchezza che da altro. 

Stanchi si, ma davvero soddisfatti, perché i ringraziamenti alla fine della serata ci ripagano di tutto lo sforzo organizzativo che abbiamo messo in campo.

Le luci si spengono, i commedianti se ne vanno e adesso non ci resta che aspettare… la fattura dello Sheraton!

Appuntamento alla Levantecon 2013…Maya permettendo.

By Riccardo Simone
(vicepresidente Ass. Cul. Giulio Verne)
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